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Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà
PER CELEBRARE…
· Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”.

· Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· Il ciclo domenicale ordinario rappresenta la più antica celebrazione della Pasqua del Signore ed è anteriore alla formazione dei cicli “Quaresima-Pasqua” e “Avvento-Natale”. Queste Domeniche costituiscono la parte più lunga dell’Anno liturgico.

· Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Ricordiamo che la Domenica sempre è il giorno della Pasqua, giorno fatto dal Signore... giorno di festa che celebra l’incontro con il Risorto presente e vivo tra coloro che sono “convocati” nel suo nome, giorno al quale deve essere riservato sempre un particolare clima di gioia.

· Pertanto, la Liturgia si celebri sempre “nella bellezza”: il Tempo Ordinario è il “Tempo dello Spirito” che opera nella Chiesa, “nuovo Israele”! Ogni Domenica, anche e soprattutto nel Tempo Ordinario, trasmetta il senso della solennità e sia opportunamente celebrata come tale!

· Per comprendere il cammino di fede offerto dalle Domeniche del Tempo Ordinario è necessario partire sempre dall’Evangelo poiché esso è, in ogni Domenica, il gioioso annuncio di Cristo risorto che presenta alla sua Chiesa le proprie opere e parole perché essa le viva nella forza e nella gioia dello Spirito Santo. 

· Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato in parte nel tempo di Natale e che proseguiremo a celebrare nel tempo di Pasqua.

· In tutti e tre i cicli (A-B-C) nella seconda Domenica troviamo un testo giovanneo, mentre poi si prosegue, nell’anno B, con la lettura quasi continua del Vangelo secondo Marco.
· Oggi il Battista presenta Gesù come l'«Agnello di Dio»: un gruppo di uomini lo segue, attirato dall'appello misterioso che parte dalla sua persona, prima ancora che dalla sua parola; è la chiamata (vocazione) che Dio rivolge ad ogni uomo in Gesù Cristo, per invitarlo ad entrare in casa sua e rimanere con lui. All'uomo che è in atteggiamento di ricerca e di disponibilità Dio rivolge il suo appello misterioso: questa vocazione è una chiamata personale. Essa attende da parte nostra una risposta, che è scelta preferenziale e impegno di testimonianza.
CANTI

Introito: Eccomi, Signore (Ti ho chiamato per nome); Eccomi (Non temere).
Presentazione dei doni: Come tu mi vuoi (DDML).
Comunione: Dio della vita (Il senso della vita); Ti ho incontrato (Ti ho incontrato).

Congedo: Sei la mia gioia!
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Terminato il Tempo di Natale, domenica scorsa, con la festa del Battesimo di Gesù, celebriamo oggi la Seconda Domenica del Tempo Ordinario.
Se siamo qui è perché per Cristo siamo qualcuno che vale, tanto che ci conosce, ci chiama per nome, come ha fatto con Samuele, ci guarda negli occhi, come ha fatto con Simone, si fida di noi tanto che ci invita ad abitare con lui, perché tra noi e lui c’è una comunione profonda di amore, la quale ci fa essere uniti nel suo Spirito. 
Per questo dobbiamo essere disposti a camminare con lui, anche sulle strade difficili del calvario, e a sederci alla medesima tavola per spezzare e dividere insieme il pane della vita, così da essere suo corpo, sua immagine, suoi testimoni.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore Gesù, l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia e ci chiama alla conversione.
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia del Padre.

· Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che riveli i segni della tua presenza nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli, fa' che non lasciamo cadere a vuoto nessuna tua parola, per riconoscere il tuo progetto di salvezza e divenire apostoli e profeti del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Docili alla testimonianza del Battista, due discepoli seguono Gesù e restano con lui.

Docile alla chiamata di Dio, il giovane Samuele si mette a disposizione di Colui che gli ha parlato.

Docile alla rivelazione evangelica, il cristiano sa di appartenere al suo Signore e con amore resta unito a lui.
La radice di questa docilità alla chiamata del Signore è proprio il Figlio che, entrando nel mondo, ha fatto sue le parole dell’antico orante: «Ecco, io vengo, per fare la tua volontà».
PRIMA LETTURA: 1 Sam 3,3b-10.19
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 39
Rit.  Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà.
Ho sperato: ho sperato nel Signore 

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

lode al nostro Dio.
Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.
Sul rotolo del libro di me è scritto

che io faccia il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, 

la tua legge è nel profondo del mio cuore».
Ho annunziato la tua giustizia 

nella grande assemblea; 

vedi, non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 6,13c-15a.17-20
I vostri corpi sono membra di Cristo.
CANTO AL VANGELO: 1 Sam 3,9; Gv 6,68c
Alleluia, alleluia.

Parla, Signore, che il tuo servo ascolta.

Tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Gv 1,35-42
Videro dove abitava e si fermarono presso di lui.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Al Signore che si china su quanti sperano in lui e ascolta il loro grido, rivolgiamo fiduciosi la nostra supplica per le necessità del mondo.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Si compia in noi la tua Parola, Signore.
1. Per i pastori e quanti svolgono un servizio di guida nella Chiesa: illuminati dallo Spirito, sappiano discernere il bene delle persone e delle comunità loro affidate. Preghiamo.

2. Per i responsabili delle Nazioni: si impegnino a ricercare il bene comune nel rispetto dei diritti di ogni uomo e collaborino all’edificazione di un mondo più giusto e fraterno. Preghiamo.

3. Per tutti i battezzati: nella docilità allo Spirito d’Amore, vivano con generosità di cuore la propria vocazione umana e cristiana, preghiamo.

4. Per i giovani che il Signore chiama alla sua sequela: ascoltino la Parola che libera e dà la vita, e accolgano con gioia e generosità il suo invito. Preghiamo.

5. Per quanti vivono nel disordine morale: ritrovino l’equilibrio, l’armonia e la dignità della persona, e il rispetto della santità del corpo umano, tempio dello Spirito Santo. Preghiamo.

6. Per noi qui riuniti: l’amore del Signore ci faccia crescere nella disponibilità, nello spirito di ricerca e nel senso di responsabilità per collaborare alla costruzione del Regno. Preghiamo.
C – Padre, che ci chiami alla comunione con te, ascolta la nostra preghiera nel nome di Gesù e fa’ che nell’armonia interiore creata dallo Spirito, diveniamo operatori di pace e testimoni del tuo amore per realizzare la missione che ci hai affidato. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore il proposito di rispondere prontamente alla Sua chiamata, per essere conoscitori e testimoni fedeli della Verità che salva.
SULLE OFFERTE

C - Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Agnello di Dio, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Maestro ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Chiamati a seguire l’unica strada della Verità e dell’Amore, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – «Ecco l'agnello di Dio!». Da Giovanni il Battezzatore apprendiamo ancora una volta questa verità, che ora si è resa presente in mezzo a noi attraverso i segni del pane e del vino.
Accostiamoci all’Eucaristia con l’impegno di essere imitatori di Colui che non esitò a prendere su di sé, come Agnello mansueto e innocente, il peccato del mondo per ottenerci la salvezza!
Questo pane che mangiamo ci dà la forza per rispondere prontamente alla chiamata del Signore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quando ripenso alla mia storia, Gesù, 
e a quella di tanti altri cristiani, 
mi pare di ravvisare i tratti del racconto evangelico. 
Se ti ho seguito è perché anch’io ho udito una voce 
che mi diceva: «È lui l’Agnello di Dio».

È stato il “Giovanni Battista” di turno 
ad indirizzarmi verso di te.

Ma c’è voluto qualcosa di più:

la decisione di mettersi in cammino, 
il desiderio di incontrarti, 
la disponibilità a stare con te 
senza misurare il tempo.

No, non è con brevi telegrammi 
che si può comunicare con te, 
né riservandoti i rimasugli di una giornata

e nemmeno rivolgendoti un saluto distratto. 
Alla mia domanda: «Dove abiti?»

tu non hai fornito una risposta 
da compendio dogmatico o da catechismo. 
Tu mi hai chiesto semplicemente di seguirti, 
di stare con te, di ascoltarti, di rimanerti accanto.

«Venite e vedrete»: è questa da ben duemila anni 
la risposta che si sentono dare

quelli che ti cercano con cuore sincero.

Non esistono scappatoie, effetti magici, 
immersioni istantanee. 
E’ la strada che richiede il nostro tempo, 
l’attesa e la fedeltà, la disponibilità e il dialogo:

da qui nasce una relazione che ci cambia la vita.

oppure:

** G - Signore, tu mi hai comprato 

davvero a caro prezzo; 

mi hai reso membro del tuo corpo

e tempio del tuo Spirito. 

Ti benedico per la grandezza della chiamata 

che tu hai posto su di me 

e perché la tua parola 

orienta continuamente la mia ricerca 

a un vero incontro con te!

Depongo ai tuoi piedi 

tutte le ambiguità delle mie attese 

e dei miei progetti, 

perché sia la tua voce a guidare i miei passi 

verso di te. 

Aiutami a fermarmi presso di te, 

a non temere il silenzio della contemplazione, 

quel silenzio che mi permette di fare 

un’esperienza profonda della tua amicizia per me. 

Fa’ che io possa conoscerti non per sentito dire, 

ma per averti veramente incontrato 

e che la tua grazia mi coinvolga totalmente 

e rinnovi ogni fibra del mio essere, 

poiché voglio dimorare con te 

e restare nel tuo amore. 

Solo così potrò diventare un tuo testimone 

e regalare ai miei fratelli e sorelle 

il tesoro prezioso della fede in te.
Mi riconosco facilmente in Pietro, 

restio a riconoscerti come suo Maestro e Signore, 

ma voglio diventare sempre più simile 

al discepolo amato 

e trovare nel mio cuore la disponibilità 
e l’entusiasmo con il quale Samuele 
rispose alla tua chiamata.
Come lui voglio poterti anch’io rispondere: 
«Parla che il tuo servo ti ascolta!». 
Per questo voglio oggi aprire il mio cuore 
a un rinnovato ascolto della tua parola, o Signore, 
per seguirti concretamente 
nelle scelte della mia vita.

oppure:

*** G - L’incontro con te, Signore Gesù,
ci porta a spendere la vita per un ideale alto; 
segna l’inizio di un cammino personale, 
non delegabile; 
fa appello al desiderio profondo 
di metterci alla tua sequela concreta.

Solo tu, o Signore Gesù, 
cambi il nostro cuore e la nostra vita, 
trasformi la nostra storia, 
determini un modo nuovo di vedere la realtà.

Per costruire il tuo Regno occorre fermarci 
presso di te, stare con te, lasciarci trasformare da te, 
lasciarci amare da te.

Chi ti ha incontrato non può non comunicarti, 
dare il primato alla preghiera e alla contemplazione. 
Tu penetri nel cuore, ne scruti le fibre più segrete.

Si viene a te dal vissuto di una comunità, 
da un rapporto personale, 
dall’incontro con una persona significativa.

Concedici, o Signore, 
di metterci in continuo ascolto di te,

per conoscere la tua voce, 
essere fissati dal tuo sguardo e seguire le tue orme.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
AVVISI

Mercoledì prossimo, 18 Gennaio, inizia l’ottavario di preghiera per l’Unità dei Cristiani.

Le Comunità parrocchiali siano sensibilizzate a vivere in questi giorni momenti di preghiera, dialogo e confronto con le varie realtà di fede, presenti nel territorio della stessa Parrocchia o del Vicariato foraneo.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Testimoniamo nella nostra vita con un linguaggio di bontà e di amore la Parola che ci ha chiamato a divenire discepoli di Cristo, che invita anche gli altri a seguire Gesù.
Portate a tutti la gioia dell’incontro con Lui che chiama alla salvezza: andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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